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Novità in vista 

Tariffe sui rifiuti: 
i criteri vanno cambiati 
secondo le categorie 

GIROLAMO IELO 

• a ROMA. La tassa smalti
mento rifiuti deve essere com
misurata alla superitele del lo
cali e delle aree servite e all'u
so cui I medesimi vengono de
stinati. I Comuni, quindi, deb
bono nel determinare le tarli-
te delle singole categorie del 
locali ad aree, secondo la loro 
diversa attitudine a produrre 
rllluil, tener conto di ciò. 

Le categorie debbono esse
re lormate con criteri di omo
geneità, comprendendo in 
ciascuna di esse soltanto I lo
cali o aree che presentano 
analoga altitudine a produrre 
rifiuti. 51 deve seguire II princi
pio In base al quale ad una 
maggiore potenzialità di pro
duzione di rifiuti va applicata 
una tariffa più elevata. I locali 
•dlbltl al commercio al minu
to potenzialmente non produ
cano la stessa quantità di rifiu
ti dei locali adibiti al commer
cio all'Ingrosso, In base a ciò I 
dui locali non debbono esse
re Inseriti nella stessa catego
ria, La stessa cosa vale per I 
locali adibiti alla sala vendita 
all'Ingrosso: ci sono attività 
all'Ingrosso che producono 
più rifiuti rispetto ad altre atti
vili all'Ingrosso. 

Da ciò scalta l'esigenza che 
I Comuni debbano dettagliare 
meglio con apposite catego

rie la tariffa della tassa. Ac
canto a questa esigenza vi è 
l'altra che riguarda Famplezza 
del locali o delle aree. Non 
sempre a fronte di una mag
giore ampiezza corrisponde 
una maggiore produzione di 
rifiuti. 

Se si vogliono articolare 
adeguatamente le categorie 
bisogna tener conto che in al
cuni settori l'esercizio dell'at
tività richiede la disponibilità 
di ampi locali od aree, nel 
quali ovviamente la potenzia
lità di produzione di rifiuti per 
unità di superficie si riduce 
notevolmente. E il caso degli 
autosaloni, delle esposizioni 
di mobili, di macchinari, di 
elettrodomestici e di altri be
ni, ed in genere dei complessi 
produttivi di beni o di servizi 
che hanno bisogno di grandi 
spazi coperti o scoperti a bas
sa produzione. 

La misura della tassa da ap
plicare a locali di questa spe
cie deve essere molto mode
rata altrimenti si violano I prin
cipi stabiliti dal legislatore. 

Questi criteri, però, non so
no applicati da tanti Comuni 
che continuano ad avere tarif
fe con poche categorie, men
tre l'organizzazione operativa 
delle aziende In questi ultimi 
anni si è modificata enorme
mente. 

Invito rivolto Le perplessità 
alle imprese dal Cnr per le piccole 
nelle proposte e medie aziende 
su un progetto finalizzato del nostro paese 

Come camminare per il mondo 
Come potenziare la competitività internazionale 
del le nostre imprese? Lo si potrà fare, forse, nei 

auattro anni di studi c h e il Consiglio nazionale 
elle ricerche ha invitato a promuovere c o n le 

proposte avanzate nel progetto finalizzato «Servizi 
e strutture per l'internazionalizzazione delle impre
se». Le perplessità? Che non vi sia la partecipazio
ne delle p icco le e medie aziende. 

• i ROMA. L'invito del Consi
glio Nazionale delle Ricerche 
a presentare proposte sul pro
getto finalizzato «Servizi e 
strutture per l'Internazionaliz
zazione delle imprese» ha ot
tenuto una eco notevole nel 
mondo imprenditoriale e nei 
centri di ricerca. 

Riusciranno a lavorare in* 
sieme, nel quadriennio di ri
cerca e sperimentazione pre
visto? Il progetto finalizzatosi 
propone «la formulazione di 
una proposta organica di poli
tica e di intervento nel campo 
specifico delle istituzioni e dei 
servizi reali» per potenziare la 

competitività intemazionale. 
Evidentemente, però, non si 
tratta della invenzione di nuo
ve forme di sostegno alle 
esportazioni bensì di mettere 
in condizione le imprese di 
camminare da sé sui mercati 
Internazionali. In questo c'è 
una sfida anche per gli econo
misti. 

Il dubbio più grosso sorge, 
come sempre, riguardo alle 
imprese di piccola o modesta 
dimensione. Parlare di «Inter
nazionalizzazione» in casa a 
gruppi che già sono multina
zionali ha un senso. Ben diffe

rente è la situazione delle im
prese che, In assenza di mas
sa critica, di volumi di risorse 
adeguati ad investire nei mer
cati estemi, ricorrono a forme 
associative - oppure ad inter
mediari - cioè all'acquisto dì 
un certo tipo di servizi. In al
cuni casi questa intermedia
zione trasmette gli stimoli del 
mercato estero; in altri è un 
diaframma che ostacola la 
percezione pronta della do
manda e ritarda I processi in
novativi. 

Nell'area delle piccole im
prese tre progetti dì ricerca e 
sperimentazione sono stati 
predisposti dal Centro di ri
cerche economiche e finan* 
ziarie in una sequenza che ne 
fa un programma unitario, li 
progetto su «Le conseguenze 
dell Atto Unico Europeo sul 
mercato intemo e gli scambi 
estemi dell'Italia» (utilizzatore 
la Con (esercenti) mette al pri
mo posto il processo di unifi
cazione dei mercati che, di 

qui al 1992, inciderà più pro
fondamente sugli assetti pro
duttivi e commercianti. L'ipo
tesi è che la possibilità di ope
rare ne) mercato mondiale, 
per la piccola impresa, dipen
da soprattutto dalla sua auto
noma capacità di investire ed 
innovare nel mercato di orìgi
ne. 

Un secondo progetto vuole 
esplorare «il potenziale espor-
tativo delle imprese coopera
tive» (utilizzatore il Diparti
mento Estero della Lega), 
cioè di un tipo di impresa che, 
nelle sue espressioni più diffu
se, nasce con pochi capitali e 
un mercato locale. Alcune im
prese cooperative hanno co
minciato ad esplorare con 
successo i mercati esterni. 
Quante altre potranno seguir
le, sia pure facendo percorsi 
originali, dandosi strategie ap
propriate? La ricerca intende 
dare una risposta concreta. 

Infine, un progetto di inter

vento su «Il trasferimento tec
nologico ai paesi in via di svi
luppo» (utilizzatore Cooptec-
nitaO, con la scelta dell'Ame
rica Centrale, non casuale In 
quanto destinato a collegarsi 
a programmi di assistenza. Si 
tratta di verificare quanti aiuti 
e assistenza intemazionale 
possono dare allo sviluppo re
ciproco. 

Sarà- interessante, quando 
avremo il quadro delle propo
ste presentate, verificare in 
quale misura l'interesse susci
tato dal progetto det Cnr si sta 
traducendo In un risveglio 
dell'interesse reciproco fra 
mondo produttivo e ricerca 
economica. I rapporti sono 
stati finora francamente sca
denti, sopratutto per un difet
to di Identificazione degli am
bienti di specificità ed autono
mia reciproci che faciliti an
che convergenze in uno sfor
zo che è di promozione ma 
non propriamente commer
ciale, ' D R.S. 

Centinaia di miliardi di fatturato e di esportazione: ecco 
perché fotocine e autoaccessori puntano agli Stati Uniti 

Foto e auto: non solo 
Las Vegas e New York: due importanti momenti 
per presentare alla vasta platea del pubblico ameri
cano le novità del made in Italy nei settori degli 
accessori e componenti per auto e per la fotogra
fia, Le prospettive per due comparti produttivi nei 
quali rifalla ha molto da dire e da offrire, su quello 
che è sicuramente il più importante mercato in 
termini potenziali. Il parere degli espositori. 

MAURO CASTAONO 

H NEW YORK. «Il settore 
fotografico? E una realtà vi
va e importante del tessuto 
produttivo italiano. Insom
ma, è vero che ormai le 
macchine fotografiche so
no tutte in mano al giappo
nesi ma per arrivare al pro
dotto finale, la fotografia, 
c'è una miriade di attività e 
di specializzazioni nelle 
quali noi italiani siamo 
ovunque molto apprezzati». 
E questo, più o meno, Il suc
co di quello che ci ha detto 
Il dottor Alberto Capozzl vi
cepresidente dell'associa
zione del settore (l'Assolo-
to) nel corso di un'interes
sante chiacchierata nel
l'ambito della mostra Photo 
8T di New York, E, In effetti, 
se si considerano sia le cifre 
economiche del comparto, 
sia la grande partecipatone 
di visitatori a quella che è 
una delle massime manife
stazioni specializzale inter
nazionali Ora l'altro va det
to Che a Photo 87 possono 
entrare solo I professionisti 

e non tutto II pubblico, e -
ciò nonostante - il numero 
di visitatori è stato vermenle 
Imponente) non si può non 
essere d'accordo con II dot
tor Capozzi. 

Prendiamo allora, per 
chiarire meglio le cose, 
qualche cifra. Il settore fo-
toelne vale 600 miliardi di 
fatturato ed esporta per cir
ca 350 miliardi, di cui il 40% 
proprio verso gli Usa, le 
aziende sono 150 con 1200 
addetti. Si tratta, inoltre, di 
un comparto che presenta 
elevati livelli di tecnologia 
accanto a tipiche realizza
zioni del made in Italy. SI 
passa, Infatti, da aziende in 
grado di offrire prodotti per 
i laboratori di fotofinish e 
per gli studi fotografici ad 
altre come quelle che pro
ducono albums, cornici, e 
valigie di grande qualità sti
listica, che contribuiscono 
a tenere alto nel mondo II 
design italiano. In particola
re alcune ditte presenti a 
New York hanno fatto vede

re numerose novità In cam
po di «equipment» per labo
ratori: densimetri, allargato
ri, cutters, stampatori e altri 
eccessori. Azzeccata anche 
la scelta di presentare pro
dotti adatti ai mini laborato
ri. E quest'ultimo, infatti, un 
mercato che sta crescendo 
rapidamente. Bene hanno 
fatto, quindi, alcune ditte 
italiane specializzate a 
esporre vari esemplari di al
to livello tecnologico ma 
dotati nello stesso tempo di 
appropriata flessibilità. 

Buona anche la produzio
ne per gli studi, e più In ge
nerale, quella per la realiz
zazione di materiale sensi
bile (come è noto il mate
riale sensibile copre le pelli
cole fotografiche, cinema
tografiche, per raggi X, per 
la carta, le lastre e I prodotti 
chimici per la fotografia). 
Insomma la manifestazione 
di New York va vista in mo
do positivo per il livello del
la produzione italiana e per
ché Il mercato americano 
del settore appare quanto 
mai interessante. Le cifre 
stesse lo dimostrano. In tut
to il paese, infatti, c'è un al
to numero di amatori, ope
ratori professionali e labo
ratori fofo-cinematofrafici. 
In soldoni: a valle dell'eser
cito di fotografi dilettanti 
(circa ! 00 milioni; ricordia
mo inoltre che il 9096 delle 
famiglie americane possie
de almeno una macchina 

La «cadenze fiscali dal mese 
Martedì 15 
Imposte dirette, versamenti In Esattoria e Tesoreria. Termine 

ultimo ento II quale devono essere effettuati i versamenti 
allo sportello esattoriale e alla Tesoreria delle ritenute 
considerate nelle scadenze di mercoledì 9. Imposte di
rette, Versamenti diretti In Esattoria. Termine ultimo en
tro Il quale devono essere effettuati I versamenti in Esat
toria a mezzo c/c postale (modello unificato) delle rite
nute operate dal datori di lavoro non agrìcoli nel mese di 
novembre su: 1) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensili
tà aggiuntive e relativo conguaglio; 2) emolumenti corri
sposti per prestazioni stagionali; 3) compensi corrisposti 
a soci di cooperative. 

Iva 
Termine ultimo per registrare la scheda carburante relativa 

al mese di novembre. 
Lunedisi 
Imposte dirette. Versamenti diretti in Esattoria, Termine ulti

mo entro il quale devono essere effettuati i versamenti 
allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di martedì 15 (modello unificato). 

Giovedì SI • Iva 
Termine ultimo entro II quale devono essere registrate le 

Iatture d'acquisto pervenute nel mese di novembre. Ter
mine ultimo per emettere e registrare le Iatture (fattura
zione differita) per le cessioni di beni la cui consegna o 
spedizione risulta da bolle di consegna enumerate prò-
gressiavmente emesse nel mese di novembre. 

Concessioni governative 
Termine entro il quale deve essere effettuato il pagamento 

delle tasse di concessioni governative relative al rinnovo 
delie licenze e autorizzazioni. 

Concessioni comunali 
Termine entro II quale deve essere effettuato il pagamento 

delle tasse di concessioni comunali relativo al rinnovo 
delle licenze per la vendita al minuto di bevande alcoli
che e superalcoollche. 

a cura di Girolamo lelo 

fotografica contro il 50% 
dell'Italia, per un numero 
annuo di fotografie procapi
te di 70, in Italia siamo a 
22), ci sono 9.000 minilabo
ratori, 1.200 fotofinishers, 
1.200 laboratori professio
nali e più di 260.000 foto
grafi professionisti. 

In conclusione un appun
to va comunque (atto: la 
partecipazione italiana po
teva essere più larga e più 
rappresentativa del settore 
presente a New York con 
una decina di aziende che 
non sono poi molte. C'è al 
riguardo da chiedersi se lo 
stesso Istituto del Commer
cio estero abbia svolto quel
la necessaria opera di infor
mazione capillare, per por
tare a conoscenza dei po
tenziali interessati, l'esisten
za e le vantaggiose possibi
lità di partecipazione (le 
spese per la mostra sono 
quasi tutte a carico dello 
Stato rientrando l'iniziativa 
nel programma promozio
nale deciso dal ministero 
del Commercio estero), ad 
una Fiera che rappresenta 
un passaggio obbligato per 
chi vuol presentare la sua 
produzione sul ricco mer
cato nordamericano. 

Analoghe considerazioni 
vanno svolte per l'altra ma
nifestazione che abbiamo 
visitato: la Sema di Las Ve
gas. Qui passiamo al setto
re, anch'esso mollo impor
tante, in termini di fatturato, 

occupazione, esportazioni, 
degli accessori e compo
nenti per automobili. A Las 
Vegas, anzi, nonostante al
cune eccezioni il livello del
la partecipazione italiana 
era, sia pur leggermente, in
feriore a quello di New 
York. Ed è un peccato per
ché anche la Sema svolge 
per il particolare settore 
una funzione di rilievo per 
chi vuole cimentarsi con il 
mercato Usa. Mercato, è 
bene dirlo, ricco e interes
sante ma pieno di difficoltà 
e trabocchetti. Tutti gli 
espositori italiani presenti a 
Las Vegas hanno infatti la
mentato una scarsa «one
stà» da parte degli operatori 
americani che spesso arri
vano al punto di richiedere 
dopo un priodo di ordinati
vi più ragionevoli (torse 
proprio per preparare il ter
reno) massicce partite per 
poi fuggire come uccel di 
bosco, senza pagare ovvia
mente, una volta ritirata la 
merce. Per produrre la qua
le spesso alcune aziende 
esportatrici hanno provve
duto a rivedere al rialzo l'in
tera linea produttiva con 
conseguenti ulteriori pesan
ti danni. I) giudizio sulla Se
ma dei nostri espositori è, 
comunque, positivo. Tanto 
che molti di essi partecipe
ranno - a titolo autonomo -
anche alla prossima Fiera 
nonostante essa non sia sta
ta inserita nel programma 
promozionale 1988. 
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Nell'88 operatività Cee 

Le finanziarie regionali 
alla conquista 
del Vecchio continente 
• • BOLOGNA. L'Assofir, l'Associazione nazionale delle finan
ziarie regionali, estenderà nel 19.88 la propria operatività alla 
Comunità economica europea. È stato deciso dal Comitato 
esecutivo dell'associazione riunitosi a Bologna presso l'Ervet, la 
finanziaria dell'Emilia Romagna, Per potenziare la propria ope
ratività, sia in Italia che in Europa, l'Assofìr costituirà una «So
cietà dì servizi» che, affiancandosi alla struttura associativa, 
fornirà assistenza tecnica, amministrativa, finanziaria, legale e 
commerciale alle sedici finanziarie regionali e ad altri Enti eco
nomici pubblici e privati. La nuova società sarà aperta alla 
partecipazione di soggetti pubblici e privati. 

—————— La pubblicazione dei dati della bilancia 
turistica e le prospettive per il prossimo anno 

Euforìa ma non sì sa perché 
Sulla base di alcuni dati parziali forse si può affer
mare che quest'anno non è stato negativo per l'e
conomia turistica del nostro paese. Nonostante ci 
sia stato un rientro di turisti americani nel comples
so la nostra capacità nell'offerta si è sviluppata. Il 
pericolo di paesi emergenti nell'area mediterra
nea, lo scarso finanziamento concesso dalla legge 
finanziaria per il prossimo anno. 

ZENO ZAFFAGNINI 
• • Per il turismo è tempo di 
bilanci e di previsioni. Fra gli 
addetti ai lavori, non tutti per 
fortuna, circola uno strano cli
ma euforico sull'andamento 
della stagione 1987, e sulle 
prospettive per il prossimo an
no Non si comprende bene 
su che cosa esso si basi, se si 
considera che non sono state 
ancora ufficializzate le statisti
che relative agli arrivi e alle 
presenze di italiani e stranieri, 
ed ancora non è noto il saldo 
delta bilancia valutarla del set* 
tore. 

Sulla base di alcuni dati par
ziali, forse si può affermare 
che 11 1987 non è stato negati
vo per l'economia turistica ita

liana, ma questo riconosci
mento non è sufficiente a giu
stificare la euforia prima ri
chiamata, anche perché ad al
cuni elementi postitivi, come 
un certo ritorno di turisti ame
ricani, fa da riscontro l'inca
pacità della nostra offerta nel 
conquistare nuovi segmenti di 
domanda turistica europea. 
Preoccupante è il fatto che 
del 10% In più, rispetto allo 
scorso anno, di turisti tede
schi che nell'87 sono usciti 
dal loro paese, l'Italia non è 
riuscita a conquistarne nessu
no. Cosi come non può la
sciarci indifferenti la continua 
diminuzione di turisti inglesi. 

Deve far riflettere inoltre, se 

si valuta la questione turismo 
dal punto di vista economico, 
il fatto che ad una situazione 
di presenze ed arrivi di turisti 
stranieri in Italia praticamente 
stazionaria corrisponde un au
mento - 20% in più - di italiani 
che nel 1987 sono andati a 
trascorrere le loro vacanze al
l'estero. 

Il che può far piacere, se 
visto come fattore di benesse
re economico individuale e di 
crescita civile e culturale, 
tranquillizza un po' meno se si 
valuta che alla fine dell'anno 
la bilancia turistica sarà meno 
corposa, e di molto, rispetto 
al passato. 

L'intrecciarsi delle difficol
tà valutarie e finanziarie inter
nazionali con la concorrenza 
sempre più agguerrita e dì ca
rattere globale e con i ritardi 
nell'adeguamento della no
stra offerta deve far riflettere e 
non può lasciarci tranquilli 
sull'awenfre della economìa 
turistica italiana. 

Si deve comprendere, In
somma, che si è di fronte da 
un bivio- o si imbocca la stra
da del rilancio e dello svilup

po oppure si è destinati ad un 
inesorabile, anche se lento, 
logoramento, ad una perdita 
di posizioni. Poiché per il ri
lancio del turismo, per il suo 
sviluppo vi è un accordo ge
nerale, tutte le forze politiche 
e sociali ne comprendono 
l'importanza per la crescita 
complessiva del paese, si de
ve essere coscienti che essi 
potranno aversi solo se sarà 
avviato un processo di innova
zione del prodotto e dell'im
magine turistica dell'Italia. So
no interessati a questo obietti
vo una quantità di soggetti 
pubblici e privati, ma le loro 
idee, il loro impegno, i loro 
progetti rischiano di essere 
vanificati, di subire, quanto
meno, deleteri ritardi se a 
monte non saranno sorretti da 
una volontà politica e pro
grammatica, oggi notevol
mente carente, da parte del 
governo £ gravemente colpe
vole il modo come il turismo è 
stato considerato nella finan
ziaria '88. 

Appare risibile destinare so
lo 400 miliardi ad un settore 
che fattura oltre 70 000 miliar

di, che fa incassare 17.000 mi* 
liardi di valuta pregiata, che 
assicura valore aggiunto e oc
cupazione, che è volano per 
lo sviluppo di altre compo
nenti della nostra economia. 
Così come preoccupano i ri
tardi che si registrano nello 
stanziamento dei 1.500 miliar
di previsti, a favore del turi
smo, dal piano triennale di in
terventi nel Mezzogiorno. Ma 
il problema non è solo quello 
di ottenere, anno dopo anno, 
qualche miliardo in più per il 
turismo. Il problema è più 
complesso: riguarda la politi
ca di un settore, che oggi rap
presenta una realtà corposa, 
ma che necessita di consi
stenti ristrutturazioni e ade
guamenti per reggere la con
correnza ed essere all'altezza 
delle esigenze della doman
da. 

Nel febbraio scorso sì è te
nuta la Terza Conferenza Na
zionale nella quale sono state 
presentate una serie di elabo
razioni e proposte di grande 
valore. Da essa, fino ad oggi, 
non è scatunia la necessaria 
iniziativa operativa. 

In attesa dello sbarco 

D pamiigiano doc 
approda in Usa? 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

M BOLOGNA. Negli Stati 
Uniti ci stanno già provan
do: col nome «parmesan» i 
produttori americani hanno 
lanciato un formaggio vaga
mente somigliante al parmi
giano reggiano. Sono Italoa-
mericani, che ripropongono 
una brutta copia della gloria 
della pianura Padana ai nuo
vi concittadini. Intanto, in 
Italia ci si muove per affron
tare il mercato statunitense 
con II parmigiano, quello ve
ro. Anche se l'affare è lui-
t'altro che semplice. Su cin
quemila produttori circa 
nella zona vocata, solo in 
cinque o sei sono in grado 
di affrontare le incognite 
che l'accesso al mercato 
Usa comporta. E una que
stione di capacità di muo
versi attraverso I vincoli Im
posti dal protezionismo sta
tunitense. «La licenza di im
portazione è stata concessa 
a pochissmi operatori, e per 

3limitativi contingentati -
ice Giancarlo Pasquini, di

rettore del Cerpl, consorzio 
cooperativo con sede a Gra
naiolo, poco fuori Bologna, 
interessato in prima persona 
all'operazione Stati Uniti. 
Cosi, nonostante la possibi
lità di accedere ai contributi 
Cee in favore dell'esporta
zione e la presenza di una 
struttura aziendale adeguata 
a rispondere alla richiesta di 
questo mercato, slamo an
cora ai primi approcci, i mo
tivi sono da ricercare nelle 
carenze del Consorzio del 
Parmigiano Reggiano, che 
funziona esclusivamente 
come organismo di rappre
sentanza e di tutela, ma non 
è in grado di gestire la pro
mozione commerciale. L'al
tro motivo è la limitatezza 
del mercato statunitense: un 
chilo di parmigiano viene 
venduto a circa 80.000 lire: 
troppo, rispetto alla tradi
zione anglosassone in cui il 
formaggio in generale è po
co valutato. Figuriamoci poi 
un prodotto che già qui è 
considerato da intenditori». 
Per questi motivi, quindi, l'e
xport non è un obiettivo di 
punta per il consorzio bolo
gnese. D'altra parrei di car
ne al fuoco ce n'è tanta, 
nell'ambito di un settore 
agroalimentare in Italia già 
in notevole movimento. An
zitutto si tratta di rapportarsi 
ai processi di concentrazio
ne che investono il settore. 
In parole povere, se altri si 
ingrandiscono, si rischia di 
diventare più piccoli: ergo, 
meglio ingrandirsi. E per in
grandirsi, uno del metodi 
più consolidati è quello di 
acquisire aziende altrui, 
possibilmente sane, possi
bilmente produttrici di utile, 
e possibilmente, infine, con 
il massimo d'aiuto da parte 
dei pubblici finanziamenti. 
E quello che ha fatto la Gra
nario (nome con cui il 
Cerpl è generalmente noto) 
acquisendo, l'anno scorso, 
la maggioranza (75%) del 

Bacchetto azionario della 
ilat di Modena, e che so

prattutto farà nel marzo 
prossimo, se andrà a buon 
fine l'opzione sull'acquisto 
della Latte Sole. «La Sole è 

un'azienda sana, la cui pro
prietà ha semplicemente 
deciso di cedere il passo. 
Noi siamo invece Interessati 
a restare sul mercato, non 
foss'altro per la nostra natu
ra cooperativa, che ci Impo
ne di non recedere. Il Con
sorzio continua a dare buo
ni risultati di bilancio e oggi 
per reggere alla concorren
za occorre adeguarsi alla 
strategia della concentra
zione». La Latte Sole fattura 
circa 80 miliardi l'anno, rea
lizzati quasi esclusivamente 
con II latte fresco. Già ades
so la Granarolo è leader In 
Italia In questo settore e con 

auesta acquisizione si sua-
agnerebbe II titolo di lea

der assoluto. Ma non basta: 
acquisendo anche un ulte
riore mercato nel segmento 
latte sterilizzato Uhi, si piaz
zerebbe proprio alle «palle 
del «big» Italiano, la Parma-
lai. Una bella soddisfazione 
per il consorzio cooperati
vo. L'operazione dovrebbe 
andare in porto entro marzo 
prossimo. Il costo previsto £ 
di SS miliardi ripartiti in tre 
anni. «CI occorre che anche 
la componente Confcoope-
ratlve, che oggi ha dato am
piamente atto della traspa
renza con cui abbiamo con
dotto l'operazione, faccia la 
sua parte nella trattativa con 
il ministero dell'Agricoltura 
che dovrà erogare (finanzia
menti - dice ancora Pasqui
ni. In base alla legge 752 so
no previsti finanziamenti in 
conto capitale fino a quote 
molto elevate, e mutui a tas
so agevolato: dipende pero 
dalla contrattazione che an
dremo a fare la misura reale 
in cui ci saranno concessi». 
Rilevando la Sole li Cerpl 
acquisirebbe un'area dell I-
talia Centrale, mentre oggi II 
suo mercato è l'Emilia Ro
magna, dove operano an
che l'Ala e il «cugino» Gi
glio, consorzio cooperativo 
unitaria come il Cerpl. A 
questo proposito, è da tem
po in atto una trattativa per 
unificare le strategie tra O-

§lio e Granarolo, salvaguar-
andò ovviamente i marchi, 

ma ancora oggi non si è arri
vati a soluzioni operative, 
nonostante le buone inten
zioni dichiarate da entram
bi. Per il momento grossi in
vestimenti sono previsti nel
la ricerca dì prodotti nuovi -
soprattutto casearl di stile 
•salutista» - nel packaging e 
ancor più In una sorta di 
campagna «ecologica» che 
è allo studio per T88. Fine 
delle bottiglie di plastica e 
ritomo al vetro: ma non 
quelle bottiglie pesanti, che 
si dovevano rendere ogni 
giorno per il lavaggio e veni
vano riciclate - un tempo -
settanta volte: Granarolo 
lancerà una bottiglia di ve
tro a perdere simile a quello 
delle bottiglie di birra, così 
come si fa già In Germania. 
Il nuovo latte - e presto an
che il latte «ad alta qualità» 
dalle caratteristiche supe
riori a quelle attuali - andrà 
a riempire bottiglie dalla li
nea «vecchio stile» dal colio 
largo. Inducendo in tenta
zione chi vuoi rinunciare al
l'uso del bicchiere... 

Quando, cosa, dove 
Domani. «Le imprese controllate dagli Enti locali: Spa e munici

palizzate» è il titolo del convegno promosso dalla Finanzia
ria per lo sviluppo della Lombardia in collaborazione con la 
Confederazione dei servizi pubblici degli enti locali. Milano 
- Sala congressi della Camera di commercio. 

* Organizzata dalla Fondazione Giovanni Agnelli conferenza di 
Daniel Bell dell'Università di Harvard sul tema «Fine delle 
Ideologie? A vent'annl dal primo dibattito». Roma - Sala 
convegni di Palazzo Altieri. 

* Tavola rotonda dedicata a «Bilancio dello Stato. Contrattazio
ne e previdenze integrative». Sono previsti interventi di Gior
gio Benvenuto, Franco Marini, Nerio Nesì, Luigi Spaventa. 
Roma-Via Salaria 113. 

Giovedì 10. Viene presentato il Rapporto halcongressl-Censis 
sul turismo congressuale. Roma - Sala convegni Palazzo 
Altieri. 

* «L'interscambio con l'Urss: situazione e prospettive» è il tema 
del convegno organizzato da Ufficio Export, Torino - Sala 
200. 

• Celebrazione del 40* anniversario della Cassa per il credito 
alle imprese artigiane. Roma - Vìa Crescenzo dei Monte 25. 

Venerdì 11, Seminario di studio sul tema «La Legge 56/88 sul 
collocamento, autonomie locali e politica attiva del lavoro», 
Il seminarlo è organizzato dall'assessorato Economia e lavo
ro della Provincia di Milano. Milano • Sala Consiliare. 

» 
Sabato 12. Promossa da Interbancaria Investimenti tavola ro

tonda su «I londl a fine '87, Punto di arrivo o punto di 
partenza?». Partecipano, tra gli altri, Nerio Nesi, Francesco 
Alberoni, Mario Gabbrielli. Assago (Mi) Centro Congressi 
Milanofiori. 

* «L'analisi della gestione di un'impresa attraverso 11 bilancio» e 
il titolo del seminario organizzato dalla scuola dì manage
ment della Luìss. Roma - Via Cosimo de Giorgii 8. 
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